Assemblea Generale straordinaria della C.E.X.)

INTRODUZIONE DEL CARDINAL PRESIDENTE

Testo letto nella seduta inaugurale del 2.IX.1969..

' . 3 . . . '

. E..per me motivo di gioia, piu' che un doverey presentare a tutti voi,:
Slg?OPl Cardinali e Venerati Confratelli Arcivescovi e Vescovi, qui conve-
nuti per questa nostra Assemblea straordinaria, il saluto piu' affettuoso
e il mio vivo ringraziamento..

Liaugurio piu' cordiale al Sig.:Card.:Baggia, Arcivescovo di Cagliari;
e agli altri Confratelli che partecipano per la prima volta alla nostra As
semblea..

So di avervi chiesto un non lieve sacrificio, ma confido anche: per que
sto che 1'incontro sia particolarmente proficuo..

Come' voi ben' ricorderete; durante 1'ultima Assemblea si era prospetta-
ta la opportunita' di tenere annualmente due Assemblee: e: gia' se ne era
prevista una particolare per 1'autunno del 1970 per 1'approvazione dello
schema del nuovo Statuto, che la speciale Commissione sta preparando..

Invece, subito dopo 1‘Assemblea di Aprile e:prima dell’ultimo Consi-
glio di Presidenza del 18 Giugno, e' pervenuta speciale indicazione della
Segreteria deil Sinodo Episcopale: in cui si invitava a convocare: la Confe-
renza: “ Conferent iae -convocandae sunt ,. exquirendae sententiae causa’’..Ta~
le invito fu oggetto di attenta riflessione da parte del Consiglio di Pre-
sidenza, che giudico' opportuno che si dovesse: senza indugio procedere: al-

1a convocazione dell'Assemblea Generale.:

La Presidenza,  a norma dell'art.. 19 lett.:a) dello Statutoysi e' atte-
nuta a tale indicazione, che sembrava del resto conforme agli orientamenti
emersi nell'Assemblea di Aprile..

Restava il problema del tempo disponibile in una riunione generale a
se' stante, poiche’, dato il numero elevato dei Membri della nostra Confe-
renza,: la presentazione: e discussione del tema, la individuazione delle
conclusioni sono impegni complessi e tali da richiedere. una discussione am
pia e particolareggiata..

Percio' parve bene che le singole: Conferenze regionali o gruppi di es-
se si raccogliessero durante 1l'estate per fare un esame preventivo dell’ar
gomento e portare all'Assemblea cosi' le conclusioni delle: proprie discus-—

In tale modo il confronto delle idee si sarebbe rivelato ampio.ed esau
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riente in modo da presentare:

a) alla Segreteria del Sinoda, sia pure con qualche giorno di ritarda,-
rispetto alla data fissata del L° settembre; un riassunto delle indicazio-
ni della Conferenza, in rapporto alla realizzazione del Sinodo;

b) al Presidente della C.E.I.. tutta la panoramica di idee,  proposte e
conclusioniy, che intorno all'argomento scaturiranno da questa Assemblea e
dalle relazioni delle: singole: Conferenze regionali: un buon materiale quin
di predisposto per una proficua e collegiale partecipazione alle: discussio
ni che il Sinodo proporra’ nel suo svelgimento..

Percio”, al termine della nostra Assemblea, si riunira', giovedi' 4'set
tembre,- il Consiglio di Presidenza.. In quella sede le conclusioni dell'As-
semblea saranno ulteriormente e responsabilmente esaminate cosi' da mette-
re. a disposizione del Presidente un documento valida,  chiaro e preciso..

Come sapete, il sclo Presidente partecipa al Sinodo e percio' egli de-
ve portarvi non il suo pensierc personale, ma quello collegiale della Con-
ferenza.. Di qui 1'importanza dell’attuale consultazione..

Non e’ da escludere a priori 1'ipctesi che. al Sinodo vengano prospet-
tati altri argomenti da trattare, oltre quelli che sono indicati dallo
"Schema" che ci e’ stato inviato e che sono posti all'ordine del giorno..
Dopo cio' che e' stato detto da qualcuno sia a Coira che altrove (cfn."Av-
venire', 24' agosto pag.:2; e "Famiglia-Mese™ di settembre) 1'ipotesi non
e’ del tutto priva di fondamento..

In questo caso ci si troverebbe davanti a temi sui quali la Conferenza
non si e’ espressa, e diventerebbe impossibile allo stesso Presidente  par-
lare a nome di. essa.. Qualora - nonostante tutto - si avverasse questo ca-
so;-e' evidente che mi sentirei autorizzato a sollevare subito la pregiu-

diziale; chiedendo che ogni altro argomento non posto all'ordine del gior-
no venga accantonato..

Bisogna anche osservare che la rappresentanza in questo Sinodo straor-
dinario non e' proporzicnale alla entita' numerica delle singole Conferen-
zey, ma ciascuna Conferenza ha lo stesso vota, sia essa composta di 310 mem-
bri come la italiana, oppure di 8 o 10 come altre. Conferenze anche europee.-

Mi sono permesso di accennare a tutto questao, perche’ si sappia con
chiarezza la linea secondo la quale procedera' il Presidente; che non de-
- Vey:ne' intende impegnare la Conferenza al di la' del mandato che gli vie-
ne- conferito.. Ritengo infatti che; in coscienza, non si possas; ne' si deb-
ba debordare dall'ordine: del giorna, eccetto il caso di un preciso mandato
della Sede Apostolica.. In questo caso il mio pensiero sara’ personale e
con le dovute riserve circa quello della nostra Conferenza.:



Permettetemi ora di illustrarvi brevemente il nostro modo di procedere
per questa Assemblea..

Come avete notato dal programma, e’ stata prevista una schematica pre-
sentazione delle tre parti del tema da tre relatori:

a) gli aspetti fondamentali teologici;

b) gli aspetti giuridici, soprattutto circa i rapporti tra Conferenze
e Santa Sede;

¢) infine gli aspetti pratici e problematici che esistono nei rapporti
orizzontali tra le Conferenze stesse..

Questa presentazione preliminare vuole essere solo un elemento di base
per una discussione comme.. E' facile intuire che in essa emergeranno in-
dicazioni gia' espresse nelle singole riunioni delle Conferenze regionali..
E' sembrato tuttavia alla Presidenza che sia utile offrire- questa sintesi
dei dati piu’' importanti, che sono alla base dei temi del Sinodo..

A tali relazioni introduttive, faramno seguito le: relazimi elaborate:
dalle varie: Conferenze regionali, che saramno presentate secondo questo or
dine: prima quelle: che sono frutto di una elaborazione di piu’ Conferenze
riunite insieme, e poi quelle delle singole Conferenze per ordine alfabe-
tica..

E' ovvio che anche queste relazioni delle Conferenze fegionali debbano
essere ridotte ai minimi di tempo indispensabile: cioe’ una decina di mi-
nuti, tenendo conto che' il numero degli interventi sara' sempre rilevante:
e che bisogna dare maggior spazioc possibile alla discussione generale.:

Sembra importante comunque: sentire le: singole relazioni, perche' esse
offrono il modo di conoscere il pensiero di tutti e prospettano un quadro
delle valutazioni che sono state fatte e possono quindi servire adeguata-
mente: a reciproca illuminazione..

Sara' poi aperta la discussione su queste relazioni delle Conferenze
regionali per un ulteriore: confronto di idee..Data la ristrettezza del tem
pa, bisognera’ incentrare la discussione sugli aspetti essenzialigvche-fam
voriscono la sintesiy - di cui ho fatto cenno antecedentemente-.

Mi si consenta di precisare a questo proposito che lo Schema del Sino-
do presenta le proposte: che dalle singole Conferenze nazionali furono. in-
viate a suo tempo alla Segreteria del Sinodo; pero' esse non costituisco-
na, di per se', delle  conclusioni precostituite; lo Schema e’.solo'una pro
blematica proposta che, debitamente vagliata nelle‘discussiogl sinodaliy®
portera’ alle conclusioni che meglio appariranno valide ?e? il fgturo%onde
impostare gli strumenti o istituti atti a conseguire i fini che il Sinodo
si e' proposto..

E! importante quindi per noi mettere in evidenza sia gli aspetti pos-
sibili di accettazione; sia quelli che 1'Episcopato italianay- nella sua
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saggezza ed esperienza, credesse opportuno ncn accogliere..

Dopo 1'impostazione dell'Assemblea e’ mio dovere dare ai membri della
Conferenza qui riunita qualche ragguaglic sui fatti piu' salienti che han-
no contraddistinto la vita della nostra Conferenza dope 1‘ultima Assembles..

Anzitutto il Symposium di Ccira, di cui vanno rilevati alcimi aspetti:

a) 1la importanza dell’incontro e la profonda sintonia su alcuni  temi
fondamentali che erano oggetto dellc studio comune;

b) le conclusioni - veramente positive - che ne sono state tratte eche
sono state pubblicate da "L‘'Osservatore Romano' e che noi presentiamo s tut
ti i Confratelli sul prossimo numerc del "Notiziario";

c) le difficolta’ emerse dalla relazione conclusiva, fatta a titolo per
sonale dal Cardinale relatore;

d) il clima tutto particolare creatc dalla presenzs degli elementi con
testatori del clero e del laicato e quindi dalle distorsioni create da al-
cuni organi di informazione, che hannc pestc 1'accento sui fenomeni. dete—
riori della situazione..

In verita' e' mancato un adeguato servizic stampe, sul quale noi ave-
vame assai chiaramente richiamata 1'attenzione degli organizzatori;ben pri
ma dell'inizio del Symposium;

e) 1l'esperienza ha dimestrato che occorre studiare altre forme di in-
contri di Vescovi per giungere ad:evitare gli inconvenienti e ad accentua~
re- gli aspetti positivi, che sonc particolarmente attesi, specie dai Vesco
vi che vengono dalle nazioni dell'Est Europeo;

f) in particolare e importante evitare cio’ che puo' costituire moti-
Vo di pubblicita' inutile e anzi pericolesa a determinate: persone ¢ corren
ti di pensiero..

E' da ritenere che questo cambiamento di forma non sia poi tantc dif-
ficile,; se 1'ambiente in cui si attua il Symposium, i suoi programmi e le
sue modalita' siano bene studiate e tali da non rendere facile 1’attuarsi
dei lamentati inconvenienti.. Insomma il difetto e' di. forma e non tocca la
validita' e 1l'efficacia della sostanza..

Diaconato.. Come avete potuto conoscere dal "Notiziario™, la votazione
circa il Diaconato ha dato un risultato parziale..

Solo al primo gquesito e’ stata data risposta affermativa dai due terzi
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della Conférenza; cice' 1'inoltro della domanda alla Santa Sede per 1'in
staurazione del Diaconata.. Cio® e' stato fatto.. | B

Frattanto la Sacra Congregazione per 1'Educazione  Cattolica ha dato di
recente disposizioni precise in materia.:Essi si possono riassumere: cosi':
esigenza di una formazione adeguata, quasi analoga a quella degli aspiran-
ti al Sacerdozia, per i giovani celibi; una formazione proporzionata per
gli anziani uxcrati, secondo la condizione sociale in cui verranno ad eser
citare il loro ministerc, mediante- corsi o continuati o temporanei..

Le disposizioni della Sacra Congregazione evidentemente' riguardano tut
ta la Chiesa.. Per noi, in attesa della risposta dalla Santa Sede, ritengo
utile: che. la Commissione per 1'Educazione Cattolica, assieme:a quella per
il Clera, prepari un documento che- determini bene le funzioni proprie: del
Diacong, una "ratio institutionis" per la sua specifica formazione spiri-
tuale; teologica e: pastorale..

Manifestazioni nazionali.. In questultimo periodo si sono svolti in I-
talia corsi, convegni, incontri, durante i quali sono stati trattati i te-
mi riguardanti la Chiesa postconciliare.. La stampa,- anche nostra,-ha dato
ad essi un ampio rilievo; ma ha anche espresso affermazioni che determina-
no qualche confusione e disorientamento e hanno dato luogo a riserve non
prive:di'validermotivazioni.iIl fenomena, come- avviene: spesso in situazio-
ni. analoghe, presenta aspetti positivi e aspetti negativi.. Senza dubbio es
so e' testimonianza, di vivo interessamento ai problemi religiosiedeccle-
siali del nostro tempa, ma non puo' non destare preoccupazione quando te-
mi,- che esigono una seria ed approfondita scienza teologica, vengono pre-
sentati a persone non abbastanza preparate a comprenderne tutta la comples.
sa problematica che. investona,  oppure quandoc si prospettanc soluzioni ne'
adeguates ne’ responsabili..

Si auspica in proposito un preventivo raccordo con 1a nostra CommissiQ
ne per la dottrina della fede e per la catechesi; raccordo che favorireb-
bes nell’interesse: del bene. ccmune,' una piu' sicura divulgazione della t?g
logia e un piu’ responsabile esame: delle soluzioni rgalisticamente possi-
bili..

Liturgia.,Altri fatti nuovi si sono verificati dopo la nostra Assemblea
di Aprile<

a) l'entrata in vigore della nuova liturgia del Matrimonio;

b) la presentazione del nuovo Rito per il Battesimo - previsto nel suo
vigore per 1'8 settembre e poil rinviato;

¢) la pubblicazicne deil’"Ordo Missae" - e 1'entrata in vigore previ-
sta per la 1~ domenica di Avvento;
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d) il nuovo Lezionaria..

Mancano ancora le "Oraticnes™,con tutti i nuovi prefazi etc.. Cio' ren-
de evidente 1'esigenza di chiedere a questa Assemblea le decisioni neces-
sarie per osservare: le date di possibile entrata in vigore..

A tale proposito riveste somma importanza la nuova traduzione dellaBib
bia, che ora puo' essere: piu' facilmente portata a termine integralmente;.
per 1l'edizione: avvenuta del Salterio rivisto secondo la Volgata..

Non sfugge ad alcuno 1'importanza di questi argomenti, cosi' delicati
e complessi e per i quali occorre evitare due pericoli: una lentezza  che
potrebbe: venir interpretata come minore interesse da parte nostra; e una
fretta che dovesse dare risultati provvisori e imperfetti, tanto piu' gra-
vi per 1'educazione: liturgica e per la partecipazione del popolo..

E' da tener ben presente che una consultazione: di base diventa di fat-
to pressoche' impossibile, dati i numerosi e grossi volumi dei testi, e
quindi le spese:enormi che cio’ richiederebbe; oltre ad un lungo periocdo
di tempo: non meno di un' anno..

Occorre d'altra parte giungere ad una soluzione che sia adatta alle e-
sigenze e capace 'di dare un risultato decoroso e tempestivo al massimo pog
sibile.. Cio' comporta:

a) una decisione: circa la traduzione della Bibbia e la sua utilizzazio
ne: per le tradizioni liturgichey:senza ulteriori consultazioni;

b) una decisione circa i tempi per la promulgazione dei nuovi riti,im-
mediatamente il Battesimo e poi altri che seguiranno;

c) una decisione soprattutto circa il nucovo Messale e la sua entrata in
vigore almeno per le sue parti piu’ importanti, specie in ordine alla con-
sultazione di base..

Si tratta, lo ripeta, di grossi 'volumi, che richiedono 1'opera di per-
sone competenti sia nella traduzione che nella presentazione in forma di-
gnitosa per 1l'uso liturgica..

Questa mia non e’ che una presentazione in forma generica, perche' del
tema specifico vi parlera' il Presidente della Commissione per la ILiturgia..
Occorre  giungere a proposte concrete: e precise affinche’ la Commissione.
possa svolgere il suo lavoro e il Consiglio di Presidenza possa approvarlo
in' modo da preparare i testi liturgici necessari e specialmente il clero e
i fedeli giungano a saperli usare bene..

Dichiarazione circa il divorzio in Italia..I Vescovi della Iombardia,
delle Tre Venezie e del Piemonte, riuniti a S.:Fidenzio di Verona nei gior—
ni 18-20 agosto u.s.} hanno deciso ad unanimita’ di rende. pubblica una lo-
ro dichiarazione circa 1'introduzione: del divorzio in Italia.: Tale: dichia-

. )
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. ] . . , .
4611 Abruzza, -conveniti a Torete, hanmo dato aa essa 1a 1ore. wnine. s
; ‘ 3 o dato ad essa la loro unanime ade-
sione con il seguente' telegramma: "Vescovi Marche-Abruzzo convenuti frater
no convegno santuario mariano Loreto preparazione assemblea generaleG.E.T.:
consideriamo positivamente recente documento famiglia redatto episcopato
Alta Italia riaffermazione decisa irrinunciabili principi dottrinali uni-
ta' indissolubilita’ vincolo matrimoniale,; fondamento garanzia pace dome-
stica, assolvimento provvidenziali compiti famiglia, benessere-civicay: in-
tegrale promozione singoli uomini et comunita'.. Nostra umile' voce fervida-
mente  plaudiamo vostra conclamazione destinata suscitare nuovi consensicle
ro laicato uomini buona volonta'.. Affetto fraterno salutiamo beneauguran-

ti. Norberto Perini arciv.: Ferma, Loris F.. Capovilla arciv.. Chieti".:

Li ringrazio!

Carissimi Confratelli: il tempo a nostra disposizione: e' breve; gli ar
gomenti all'ordine del giorno: Sinodo Episcopale e Nuovi Testi e Riti Li-
turgici sono di urgente e di ben riconosciuta grave importanza.: Pa$siamo
quindi subito all'esame del primo argomenta,- ascoltando le- tre: relazioni
predisposte dai nostri esperti.. (N.d.R.}- Saranno pubblicati. sul prossimo.
numero)..

Nella mattinata del 2 settembre 1969, lo stesso Tardinal Presidente ha
dato lettura in Assemblea delle due. seguenti dichiarazioni:

Lo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana

L'Azione Cattolica Italiana ha conchiusc il suo lavoro per la elabora-
zione del nuovo Statuto secondo un voto emesso dalla stessa C.E.1.. nella
Assemblea del 1938..

11 lavoro fu promosso con 1'intesa che 1°'Azione: Cattolica avrebbe pre-
parato il nuovo Statuto e: 1'avrebbe quindi presentato per 1 ' approvazione
alla Autorita’ Ecclesiastica..

1a riforma statutaria si e’ iniziata con un ampio questionario larga-
mente- diffuso e che fu pure mandato a tutti gli Ecc.mi Vescovi d'Italia.in
base: alle risposte la Giunta Centrale: dell’A.C.I.. preparo’ una prima bozza
di Statuto che fu mandata a tutti i propri organi diocesani e centrali e
fu fatta pervenire agli Ecc.mi Vescovi dall'Assistente ECclesiastico'Gepe—
rale, d'intesa con la Presidenza della C.E.I.. Si richiesero osservazioni €

consigli..
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In buon numero i Vescovi ed alcune Conferenze Episcopali Regionali fe-
cero giungere osservazioni e proposte di cui si tenne conto nell ! ultima
formulazione dello Statuto stesso che - semplificato e rinnovato in alcune
parti — fu approvato all‘unanimita’ dalla Giunta Centrale dell'A.C.I.  nel-
la seduta del 12-13 luglio u.s..

Lo Statuto fu quindi presentato per 1'approvazione ecclesiastica dalla
Presidenza e dall'Assistente Ecclesiastico Generale alla Commissione Epi-
scopale: per il Laicato nella seduta del 17-18 luglio u.s..

I1 lavoro per lo Statuto era stato svolta,: informando via via regolar-
mente: la Commissione Episcopale  per 1'Alta direzione dell'A.U.I.. poi so-
stituita - assorbendone le competenze - dalla attuale Commissione per il
Laicato..

Detta Commissione approve' lo Statuto nella seduta anzidetta all ' una—
nimita'..

I1 Presidente della Commissione per "il laicato ed il Presidente Gene-
rale dell'A.GC.I.. hanno infine presentato detto Statuto al Presidente della
C.E.I.. ed alla Segreteria di Stata, poiche’ il precedente Statuto era sta-
to emanato per disposizicne della Santa Sede..

Ritengo opportuno che questo Statuto sia ancora inviato a tutti i Ve-
scovi Italiani; perche’ esprimano la loro approvazicne o meno..

La Presidenza Generale dell’A.U.I.. e parecchi Vescovi hanno fatto pre-
sente 1fopportunita’ che; se possibile, il nuovo amno sociale dell * A.C.J.:
si inizi sotto gli auspici del nuovo Statuta,. anche perche' occorreranno
poi alcuni mesi per mettere in atto i nuovi ordinamenti, come e' disposto
nelle norme- transitorie dello Statuto stessac..

Secondo un voto espresso dalla Giunta Centrale dell'A.C.I. e da molti
Vescovi, lo Statuto si intende proposto ad experimentum..

I1 nuovo Statuto vi sara' inviato dalla Segreteria della C.E.I..nei prog
simi giorni.. Esprimo il voto che i Vescovi rispondano con placet o non pla
cet entroc il 25 settembre..

I1 ““caso dell’ Isolotto”

Ritengo mio dovere informare: 1'Assemblea dei seguenti fatti:

11 12' agosto Mons.. Sartori - teologo a tutti noto — venne da me e mi
consegno' la lettera del Convegno Ecumenico di Camaldoliy  pubblicata da tut
ti i giornali; il 15 dello stesso mese, sei personey: che si qualificarono
come appartenenti alla Commita' dell'lsclotta, mi presentarono una lette-
ra di risposta a Camaldoli pure essa pubblicata dalla stampa; il 25. agosto
poi una seconda delegazione - in aperto dissenso con i seguaci di don Maz-
zi - mi presento’ una lettera-memorandum firmate, dicendosi espressione.del
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la maggioranza della parrocchia dell’Isolotta, fedele ed unita all'Arcive- ’
SCOVO,.

%gll uni e agli altritheﬂﬁ_dﬁEﬂgwﬂw; di intervenire in qualita' di
Presidente  della C.E.TI.,; dissi che il problema era proprio della Chiesa 19
cale di Firenze e quindi di competenza dell‘Arcivescovo; raccomandai di es
sere docili e disponibili alle sue indicazioni; promisi che ne avrei par-
lato personalmente all‘Arcivescovd, a titolo di amicizia..

Ricevetti infine il seguente comunicato dell'Episcopato Tascano,  del
quale vi do lettura: "I Vescovi della Toscenz, riuniti a Firenze per discu
tere gli argomenti che formeranno oggetto dei lavori dell'Assemblea plena-
ria dell’Episcopato Italiano dal 2 al 3 settembre p.¥., hamno preso atto
di quanto anche: di recente e’ stato stabilito dal Cardinale  Arcivescovo di
Firenze circa la cosidetta "Comunita' dell’Isolotto"; esprimono piena,fra-
terna solidarieta' al Cardinale Florit e al Suo Vescovo Ausiliare; richia-
mano alla fedelta® ed alla disciplina ecclesiastica i sacerdoti che. hanno
preso parte a manifestazioni religiose del predetto gruppo; deploranoc i ten
tativi di creare sotto qualsiasi pretestc, una comunita' in apertc contra-
sto con la vera commnita' ecclesiale; invitano tutti, sacerdoti e laici, a
rispettare 1'autentica comunione ecclesiale nella carita’ e nell‘adesicne
ai legittimi Pastori®.. '

Signor Cardinale! Facendo eco alla voce dell’Episcopato Toscanoespri-
miamo a ILei e al suo Vescovo Ausiliare la nostra fraterna solidarieta’ al-
la loro sofferenza: siamo a loro spiritualmente vicini nella preghieragnel
1'affetto; e nelia speranza che al piu' presto sacerdoti e laici dellfIso-
lotto e quanti ad essi aderisccno comprendano che non puo’ esistere vera
comunione ecclesiale se non nella sincera fedelta' e convinta disciplina
con il proprio Vescovo.:

NOTA SUI NUOVI RITI E TESTYI LITURGICI

T] Presidente della Commissione.Zpiscopale per la Liturgia, durante: la
recente Assemblea Generale straordinaria della ¢.0.I., ha dato lettura del
la seguente nota:

In seguito alla pubblicazione della editio typica latina di nuovi Li-
bri Iiturgicigvdefinitivamente=restaurati secondo i Decreti del Concilio
Eeumenico Vaticano IX, la C.E.I..si trovera' di fronte-nei prossimi mesi-~
ad enormi impegni di traduzioni ed edizioni che suggeriscono di prospetta-
re alla responsabilita° dellfAssemblea Generale un quadro preciso della si
tuazione,- delle esigenze e delle difficolta’, per giungere a chiare conclu
sioni. operatives.
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